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L’analisi

La differenza. Tra le compagini non operative e quelle in perdita sistemica

Il rinvio. In arrivo il Dpcm

Perdite su crediti. Circolare Assonime

Nellacompilazionedelpro-
spetto per società non operati-
veassumonoimportanzadecisi-
va le cause di disapplicazione
tramitelequalièpossibilerisol-
vere la problematica del reddi-
to minimo e delle altre penaliz-
zazioni legate alla declatoria di
società di comodo. Le cause di
disapplicazione sono suddivise
tra società non operative (co-
lonna2del rigoRS116) esocietà
in perdita sistemica (colonna 3
del medesimo rigo) e derivano
da due diversi provvedimenti,
datati 14 febbraio 2008 e 11 giu-
gno2012.

Unaprimasignificativadiffe-
renza tra questi due gruppi di
causedidisapplicazioneècosti-
tuita dal fatto che per il test di
operatività l’evento rappresen-
tato deve essersi manifestato
proprio nel periodo di riferi-
mentodelmodelloUnico(peri-

odo d’imposta 2013), mentre
perlesocietàinperditasistemi-
cal’eventodeveessersimanife-
statoinunoqualunquedeglian-
ni del triennio di monitoraggio
dellaperdita.Quindiperqueste
ultimesocietà la causa di disap-
plicazione deve essersi manife-
statanel 2010o2011o 2012epro-
voca la "ripartenza" del trien-
niodimonitoraggiodellaperdi-
taall’anno successivo. Pertanto
una causa di disapplicazione
manifestatasinel2011comporta
l’esclusionedellasocietàinper-
ditasistemicadallaproblemati-
ca delle società di comodo nel
2013 e il triennio di monitorag-
gio della perdita riparte dal
2012.

Fa eccezione a questa regola
la particolare causa di disappli-
cazione rappresentata dal veri-
ficarsidieventocalamitoso,co-
meadesempio,ilterremotonel-

lezonedell’Emilia e in quelle li-
mitrofe, accaduto nel 2012.
L’evento calamitoso costitui-
sce causa di disapplicazione
per entrambi i comparti (non
operativeesocietàinperditasi-
stemica), sia per l’anno in cui si
èmanifestatosiaperl’annosuc-
cessivo.Quindi,selacausadiin-
nescodellanormativadicomo-
do è il test di operatività, le so-
cietà ubicate nelle zone terre-
motate sono state escluse sia
nel2012sianel2013,mentresela
causa di innesco è la perdita si-
stemica, sia l’anno 2012 sia l’an-
no 2013 sono esclusi dal trien-
nio. Ne consegue che, per que-
ste società in perdita, il triennio
dimonitoraggiodellastessaper-
dita ripartirà nel 2014 e il primo
annodipossibilestatusdicomo-
do sarà il 2017. Se invece la cau-
sa di innesco è la non operativi-
tà già nel 2014, si potrà avere la

declaratoriadisocietàdicomo-
do, perché non avrà più effica-
cia la causa di disapplicazione
rappresentata dalla calamità
del2012.

Le società in perdita sistemi-
ca nel triennio 2010/2012 diven-
tano di comodo nel 2013 e ciò a
prescindere dal fatto che in
quest’ultimo anno esse generi-
no un reddito superiore a quel-
lominimofigurativo.Anzi, lasi-
tuazione appena descritta è de-
cisamente negativa, poiché i
soggettiIressonotenutiaversa-
re l’aliquota maggiorata sull’in-
tero reddito prodotto (circola-
re 3/E/2013, paragrafo 2) poten-
do, al limite, dedurre le perdite
pregresseconleregolestabilite
nella circolare 25/E/2012. L’uni-
comodoperrisolvere ilproble-
maedevitare diversare l’Ires al
38% è individuare una causa di
esclusione (non di disapplica-
zione)chesi siamanifestatanel
2013. Come, ad esempio, la con-
gruitàelacoerenzaconglistudi
di settore o la determinazione
del valore della produzione su-
perioreall’attivo patrimoniale.

P.Me.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Enrico Zanetti

Ognianno,quando
vengonodiffuse le
elaborazionideidati

statistici delle
dichiarazioni dei redditi,
la caccia al
sensazionalismo tende a
far concentrare il dibattito
sui dati di reddito medio
dichiarato dalle varie
categorie economiche, per
arrivare a dire che il
mondo delle partite Iva
dichiara redditi inferiori a
quelli dei lavoratori che da
essi dipendono.

Premessochenel nostro
Paesedievasionefiscale ce
n’èassai piùdiquella
fisiologicaevaquindi
contrastataconfermezza,
rimaneil fatto chequesta
letturaèadirpocofuorviante.

Quest’anno, ilministero
dell’Economiaedelle finanze
haopportunamente messoin
risaltoalcunidati che
sconfessanoil luogo comune
didatoridi lavoroche
dichiaranoaddiritturameno
dei lorodipendenti.

Inparticolare,ha
evidenziatochei datoridi
lavoropersonefisiche
dichiaranounreddito medio
pariacirca il triplo diquello
dichiaratodai loro dipendenti
(31.303eurovs 10.450euro).

Entrandonel dettaglio dei
diversi settorieconomici, le
statistichedelministero
dell’Economiaevidenziano
chei datoridi lavoropersone
fisicheoperanti

nell’industria,nelle
costruzionienelcommercio
dichiaranocirca ildoppiodei
propridipendenti,mentre
quellicheoperano nelle
attivitàprofessionali
dichiaranoquasicinque volte
il redditodei propri addetti.

Anchequando ildatore di
lavoroèuna societàdi
persone, il reddito medio
dichiaratoèpari al triplodi
quellodichiarato dai
rispettividipendenti (42.390
eurovs 13.500euro),mentre il
rapportosale addiritturaal
settuploquandoildatore di
lavoroèuna societàdicapitali
(175.590eurovs23.390euro).

Tuttidaticheavrebbero
meritatomaggioreattenzione
ediffusione,nonavessero il
grandedifettodi trasmettere
unmessaggio disostanziale
normalitàche, inquanto tale,
nonfanotizia.

Eppure, senon rispediamo
almittente lavulgata amolti
graditasecondocui inquesto
Paese le imposte le
pagherebberosolo lavoratori
dipendentiepensionati, ese
nonricreiamoal contempoil
doverosorispettoperchi,
ancheinanni drammatici
comequesti, consenteai suoi
dipendentidiavere redditida
dichiarareenedichiara asua
volta inmisuradoppiao tripla
opiù, sarà veramentedifficile
farripartire l’economiadi
questoPaese.Ci arriviamoo
no?

L’autore è sottosegretario al ministero

dell’Economia e delle Finanze
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Lettera

SulSole24Oredisabato7
giugnol’analisidei
risultatidelle
dichiarazionideiredditi
relativialperiodo
d’imposta2012(modello
Unico2013),chehaposto
inrilievoperlaprima
voltainmodochiaroil
rapportofrairedditi
dichiaratidaidatoridi
lavoroequellichesono
statidichiaratidaparte
deidipendenti

Le cause di disapplicazione
variano secondo la società

I numeri del 2012

Gestione «per masse» difficile
per gli importi minimi

L’esempio

Verifica
dell’operatività e
determinazione
del reddito
imponibile 
minimo
dei soggetti
di comodo

Ricavi presunti

Percentuale Percentuale

Reddito presuntoRicavi effettivi

Agevolazioni Variazioni in aumento

Totale

1,50%

2
,00

5
,00

3
,00

Valore medio Valore dell’esercizio

RS117 Titoli e crediti

RS123

RS124

1
,00

4
,00

6%

2%

4,75%RS118 Immobili ed altri beni ,00 ,00

15%

1%

12%

4%

0,9%

RS121 Altre immobilizzazioni ,00 ,00
RS122 Beni piccoli comuni ,00 ,00

5%RS119 Immobili A/10 ,00 ,00
4% 3%RS120 Immobili abitativi ,00 ,00

3
,00

2
,00

1
,00

RS125 Reddito imponibile minimo ,00

RS116
1

Esclusione
3

Soggetto in perdita
sistematica

2

Disapplicazione
società non operative

4Imposta sul reddito 5IRAP 6IVA 7

Casi particolariINTERPELLO

Start-up

Impegno
allo scioglimento

RS126Plusvalenze e so-
pravvenienze

2ammoc,88e4ammoc,68ilocitrailgedisnesiaerazzietaradovisselpmocotropmI 2
,00

1
,00

400

24 20 47

1.000

Luca Gaiani
I fondi svalutazione com-

plicano la gestione delle perdi-
te su "minicrediti" imponendo
l’adozione di sistemi contabili
moltoelaborati.Loafferma As-
sonime, nella circolare 18/2014,
che evidenzia le implicazioni
della gestione per masse delle
svalutazionideicreditidimode-
stoimporto,soprattuttoincaso
di successivo incasso di impor-
tigià dedotti fiscalmente.

Un capitolo della circolare
Assonime del 30 maggio 2014
dedicataalregimedelleperdite
su crediti (si veda il Sole 24 Ore
di ieri) riguarda le modalità di
imputazione contabile delle
perdite su crediti derivanti da
elementi valutativi ed in parti-
colare di quelle sui cosiddetti
"minicrediti".L’associazioneri-
corda che, in base alle istruzio-
ni dell’agenzia delle Entrate
(circolare 26/E/2013, che si au-
spica venga presto aggiornata
pertenercontodelleultimemo-
difiche legislative), la deduzio-
ne per i crediti di modesto im-
porto scaduti da oltre sei mesi
può essere fatta, non solo
nell’esercizio in cui verificano

le suddette condizioni, ma an-
cheinannisuccessivied inpar-
ticolare nel periodo di imposta
incuil’impresadecidediconta-
bilizzare l’onere nel conto eco-
nomico. Se però la perdita (an-
chesotto formadi svalutazione
imputataadunfondorettificati-
vo)èstatarilevatainbilancioin
eserciziprecedenti,occorreob-
bligatoriamente procedere alla

deduzione nello stesso anno in
cui dette condizioni si sono ve-
rificate.

L’indicazione delle Entrate,
chevieneripresaefattapropria
daAssonime,generaproblema-
tiche non indifferenti nel caso
di gestione delle svalutazioni
crediti non in modo analitico,
ma "per masse", cioè con fondi
finalizzati a coprire indistinta-

mente il rischio di mancato in-
casso del monte crediti iscritto
all’attivo. La circolare 26/E, in-
fatti, ha ritenuto che in questo
casoilfondotassatovapriorita-
riamente, e fino a concorrenza
del relativo ammontare, impu-
tato ai minicrediti esistenti al 31
dicembre, con il conseguente
obbligo immediato di effettua-
reladeduzione,pena,cosìpare,
la violazione del principio di
competenza.Leimprese,inpre-
senza di fondi tassati per mas-
se, si trovano per così dire co-
strette a dedurre perdite anche
su crediti che ritengono ancora
di incassare edi gestirea livello
contabilee amministrativo.

Per mantenere il credito
iscritto all’attivo (e così pure il
fondo svalutazione), l'impresa
dovràoperareladeduzioneme-
diantevariazioneindiminuzio-
ne (al netto di quanto già stan-
ziato nel fondo deducibile arti-
colo 106). Ad esempio, in pre-
senza, al 31 dicembre 2013, di
fondi svalutazione pari a 100 di
cui10dedottiexart.106e90tas-
sati, laddove esistano minicre-
diti (alla stessa data) per 70, si
procederàadeffettuareunava-

riazioneindiminuzioneinUni-
co 2014 per 60. Per l’importo di
70 (10 già dedotti ex articolo
106e60dedottinel 2013), il fon-
do si considera fiscalmente
non più esistente (è opportuno
un corrispondente giroconto
dalfondofiscaleedaquellotas-
sato, ad una posta «Fondo per-
dite su minicrediti dedotti» di
importo 70) e così pure i credi-
ti, il cui ammontare non dovrà
essere conteggiato nel calcolo
del nuovo accantonamento
(0,5%)aisensi dell’articolo 106.

Lemaggioricomplicazionisi
pongono negli anni successivi
in presenza di incassi di crediti
che, ancorché ancora iscritti il
bilancio, risultano fiscalmente
a valore zero (in quanto dedot-
ti) e che comportano dunque la
tassazione mediante variazio-
neinaumento.L’incassoelatas-
sazione procureranno inoltre il
ripristino del fondo tassato
(nell’esempio, per 70) con pos-
sibilitàdicoprireulteriorimini-
creditidadedurre.Assonimeri-
tiene possibile adottare due si-
stemidirilevazione:ilprimoba-
sato sul monitoraggio analitico
degli incassi e l’altro sul con-
fronto da un anno all’altro del
totale dei minicrediti e dei fon-
di svalutazione. Quest’ultimo
sistemarichiedeperaltro,quan-
to meno, la distinzione tra i mi-
nicreditidedottiequellidinuo-
vaformazione.
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LasocietàAlfasrlharivalutato
l’immobilestrumentalenel
2008portandoilvaloreda100
a1.000.Iricavieffettivisono
paria20eciòfaclassificarela
societàcomedicomodo,poiché
iricavifigurativisonoparia24.
Questoèilrisultato
dell’operazione:
(100+100+1.000)/3x6%.
Ilredditofigurativoèparia:
1.000(valorerivalutato)
x4,75%
=47,5

Paolo Meneghetti
La compilazione del test di

operatività da società di como-
do nasconde sempre alcune insi-
die, in modo particolare nel mo-
dello Unico 2014 dove vanno
considerati i nuovi valori dei be-
ni immobili rivalutati nel 2008.
Nella compilazione del prospet-
to,inoltre,occorreprestareatten-
zione al fatto che mentre nel cal-
colodeiricavifigurativi ildatoda
inserire tiene conto della media
triennale 2011/2013, nel calcolo
del reddito minimo figurativo il
dato rilevante è solo il valore del
2013. Questa circostanza, per gli
immobili rivalutati, costituisce
unelementoparticolarmentene-
gativo (e non molto ragionevo-
le).

Neirighida116a 122 , colonna1,
del quadro RS di Unico 2014 per
societa' di capitali (si veda l’info-

graficasulladestra)vannoinseri-
ti i valori di beni iscritti nell'atti-
vopatrimonialecherilevanoaifi-
nideltestdioperatività.Maleme-
desime considerazioni sono tra-
sferibili allesocietàdipersone.

Per verificare se i beni vanno
iscritti, occorre riferirsi al dato
contabilemapoiilvaloredainse-
rirenelprospettorisentedellere-
gole previste dall’articolo 110 del
Tuir.Questeregolenonnecessa-
riamente sono uguali a quelle
concui i beni sono iscritti nell’at-
tivo patrimoniale. Quindi, ad
esempio,lerivalutazionivolonta-
rie non vanno considerate nel
prospettoecosìnonvannoconsi-
derati nemmeno gli incrementi
di immobilizzazioni a seguito di
imputazione di disavanzi da fu-
sione, poiché tali incrementi non
sonofiscalmentericonosciuti.

Una eccezione all’assunzione
del dato fiscalmente rilevante è
rappresentata dagli autoveicoli
dell’impresa,chenonvannocon-
siderati in base al valore fiscale
(18.076 euro nella maggioranza
dei casi che riguardano le auto-
vetture) bensì al valore effettivo.
Lo ha stabilito la circolare

25/E/2007 dell’agenzia delle En-
trate,alparagrafo3.3).

Inveceibeniimmobilirivaluta-
ti nel 2008 iniziano ad essere fi-
scalmente rilevanti nel 2013. Per
questo, il loro valore aggiornato,
in qualche misura, dovrà essere
inseritonel testdi operatività.

Al riguardo, la circolare
11/E/2009,alparagrafo6,parladi
applicazione del coefficiente al
valore fiscalmente rilevante, il
che non può che tradursi nel se-
guentecalcolo:valorefiscalmen-
te rilevante per 2011 e 2012 (costo
storico)piùvalorefiscalmenteri-
levante 2013 ( valore rivalutato),
il tuttodiviso3perdeterminareil
dato medio triennale. Il coeffi-
cienteda applicare al dato medio
così rilevato è il 4% per gli anni
2013,2014e2015masolonell’ipote-
si in cui l’immobile rivalutato sia
abitativo, passaggio che non ap-
pare immediato leggendo la cita-
ta circolare 11, ma che non sem-
bra dubitabile in base al testo
dell’articolo 30 della legge
724/1994.

Per gli altri immobili rivalutati
non abitativi, il coefficiente è
quindi 6% (o 5% per gli uffici).
Unavoltadeterminato il datodei
ricavi figurativi, si valuta se sono
superiori o meno a quelli effetti-
vi.

Aquestopuntoemergeunele-
mentodecisamentedelicato:pas-
sando ad elaborare il reddito mi-
nimonella colonna4 deirighi so-
pra citati, si deve assumere come
dato di computo non la media
triennaledelvaloredelbene,ben-
sì il valore assunto nel periodo
d’imposta di riferimento, in que-
stocaso il 2013.

Cosìpergli immobilirivalutati
ildatodicomputoèilvaloreriva-
lutato, con la conclusione poco
ragionevole che il reddito mini-
mo figurativo assai frequente-
mentesuperailricavominimofi-
gurativo. Basti pensare ad un im-
mobile rivalutato da 100 ( costo
storico)a 1000 . Ildato dicompu-
to per i ricavi figurativi sarà 24
(100+100+1000/3x6%),mentre
il reddito figurativo sarà 47,5
(1000 x 4,75%). Ora, consideran-
do che i coefficienti del reddito
minimo sono stati creati ovvia-
mente inferiori a quelli dei ricavi
perdeterminareunredditomini-
moinferioreairicaviminimi,ilri-
sultato del test di operatività per
gli immobili rivalutati non appa-
re molto logico, soprattutto se il
saldo attivo da rivalutazione è
particolarmentesignificativo.

Infine nella compilazione del
testvaricordatocheilredditomi-
nimo figurativo va ridotto delle
agevolazionifiscali,esulpuntola
recentecircolare12/E/2014(para-
grafo 1.3) ha affermato che rien-
tra in tale novero anche l’Ace,
che quindi va esposta nel rigo RS
124colonna 1.
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L’ANOMALIA
Per gli immobili rivalutati
il dato su cui fare il calcolo
èquello aggiornato.Ciò porta
spesso il reddito minimo
a superare il ricavo minimo

Errato considerare
solo la media
delle dichiarazioni

31.303
Datori persone fisiche
Redditomediodichiarato
daidatoridilavoropersone
fisiche.Ilorodipendenti
hannodichiaratoinmedia
10.450euro

42.390
Datori società di persone
Redditomediodichiarato
daidatoridilavoroche
operanocomesocietàdi
persone.Ilorodipendenti
dichiarano13.500euro

175.590
Datori società di capitali
Redditomediodichiarato
daidatoridilavorosocietà
dicapitali.I loro
dipendentidichiarano
23.390euro

Cresce l’attesa per l’ufficia-
lizzazione della proroga al 7 lu-
gliodelterminediversamentodi
Unicoperchiutilizzaglistudidi
settore.E,sedaldipartimentoFi-
nanze del ministero dell’Econo-
mia viene la conferma che si sta
lavorando al testo e che entro la
finedellasettimanadovrebbees-
serci il via libera definitivo, dalla
presidenzadelConsigliosimani-
festamoltaprudenzasullatempi-
stica. Forse memori della "tradi-

zione"chevuoleche leproroghe
arrivinosempreall’ultimominu-
to, a Palazzo Chigi non si sbilan-
ciano e guardando al calendario
indicanocomemomentodelpos-
sibilevia libera il 13giugno.

Anche se tecnicamente il te-
sto può essere adottato senza
passare dal Consiglio dei mini-
stri e resta aperta l’incognita del-
laprorogadel730.Secondoleul-
time indiscrezioni, sarebbe con-
fermatalatempisticadelloslitta-

mento dal 16 giugno al 7 luglio (il
6 è domenica) e poi fino al 6 ago-
sto sarà possibile pagare con la
penalità dello 0,4%. Ciò di fatto,
conlaprorogadiFerragosto,spo-
sterebbeal20agosto lapossibili-
tàdipagare conpenalità ridotta.

Intanto, dai produttori di sof-
tware arriva la conferma che i si-
stemi sono stati rilasciati e sono
perfettamente operativi. «C’era-
no errori bloccanti in Gerico –
spiega Bonfiglio Mariotti, presi-

dente di Assosoftware – che non
consentivano il rilascio dei pro-
dotti ma ora il problema è stato
superatoeprofessionistieimpre-
se possano lavorare». Ma è dalla
tassazione sulla casa che arriva-
no ora difficoltà per la realizza-
zione dei software, visto il gine-
praiodelledetrazionidaaffronta-
re. E in provincia di Bolzano, per
l’Imi, imposta sostitutiva di Imu
e Tasi, Caf e commercialisti do-
vranno fare a meno di software
di calcolo vista la base imponibi-
leedicalcolocompletamentedi-
versidalle impostenazionali.

Gi. Co.
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Proroghe pronte al decollo

ILPRINCIPIO
L’agenziadelle Entrate
hastabilito che il fondo
a copertura indistinta
va imputato prima alle poste
esistential 31 dicembre

Società di comodo. Gli aspetti cui prestare attenzione in vista della compilazione del modello Unico 2014

Test operatività a doppia base
Per i ricavi figurativi si considera il 2011-2013, per il reddito minimo il 2013
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